
Caro specchio professatore di verità,
descrivimi per come veramente sono:
enunciami con lealtà,
le caratteristiche che mi formano.

Capelli mori ondosi e capricciosi,
di alta statura con giuste proporzioni,
gli occhi color nocciola dagli sguardi misteriosi,
il naso appare in perfette dimensioni.

L’animo assai buono e disponibile,
raramente irato, alle volte nervoso,
duro con sé stesso e dal carattere introverso.

Tra le virtù si annovera la disciplina,
costanza e impegno son la mia direzione,
il lavoro premierà la tua ambizione.

Biondi i capelli, non molto scomposti,
azzurri gli occhi, chiari come il cielo.
Alto e snello son io, con tratti ben composti,
né troppo forte, né legger come un velo.

Non cerco approvazione a ogni costo,
mi basta star bene come sono.
Rifletto prima, e mai agisco sul posto,
procedo con calma, senza alcun affanno.

Non parlo molto, ascolto ciò che conta
E quel che provo resta spesso dentro
Ma a chi mi è caro la mia anima racconta.

So stare calmo, ma so chi sono
Non mi confondo e scelgo con ragione,
vado avanti sicuro senza alcun freno.



Specchio sincero, riflesso d'anima vera, 
mostrami intera senza vanità: 
alta, decisa, in figura leggera, 
capelli raccolti con semplicità; 

carnagione chiara, Io sguardo che spera, 
occhi azzurri colmi di bontà,
un grande sorriso che spesso rivela 
una luce celata ma d'intensità: 

timida sì, ma non per paura
parlo se serve, con parole scelte,
gentile sempre, con la testa sicura,

guardo al futuro, ai sogni alle mete,
offro gesti buoni pensati con cura
sono così, riflesso di esperienze concrete.

Mostrami, o specchio, il mio sembiante vero.
Dimmi qual sono in forma e mente ignota:
Alto mi veggo, e magro al ciel sì fiero,
Con membra lunghe in dritta ed egual nota.

Occhi d’ombra, e crin fosco,
Volto smarrito in pallide guancette;
Naso curvato in lieve arco,
Labbra sottili e bocca non perfetta.

Tacito spesso, e spesso assorto in pena,
Ma se favella, par che l’alma scopra
Ove un sol tema ogni silenzio frena.

Impeto ha l’alma, e fretta in ogni opera,
Ma in fondo un cor che ad ogni piano mena.
Spirto gentil, che per altrui piacer s’adopra.



Capelli bruni con riflessi dorati
occhi azzurri paion fatati
il neo sopra il naso è il tuo particolare
ma nel complesso è un volto normale.

Bassa statura, mossa rapida
la mente sempre in viaggio
alla ricerca di un messaggio
ma la voce rimane timida.

Lo sguardo rimane sempre attento
cerco me stesso in ogni novità 
ma non dico mai ciò che sento.

Rapido, il ritratto cambierà
tra luci e ombre un movimento
data la mia giovin età

Gentil specchio, fammi vedere
ciò che davvero in me può apparire.
Ragazza giovane, viso rotondo,
capelli scuri, lisci come il mare calmo.

Occhi castani, sguardo un po’ profondo,
una corporatura normale.
Mani sottili, pelle chiara e viva,
voce decisa, ma spesso persa.

Cresco ogni giorno, anche nella paura,
ascolto il cuore, seguo la mia strada,
anche se inciampo nella mia natura.

Non voglio essere perfetta, ma vera,
con sogni grandi e un’anima sincera,
e la forza quieta che spesso non è mia



Mi guardo nello specchio e vedo chi sono.
Capelli lisci e neri sulla fronte,
occhi scuri, nascosti dagli occhiali 
un viso che conosco e che rispetto.

Mia statura è modesta, non lo nego,
ma i miei passi sono lenti e decisi.
Non corro, ma mi muovo con la testa, 
e quando cado, torno sempre in piedi.

A volte calmo, a volte agitato, 
con l’ansia che mi prende all’improvviso.
Ci metto tempo, ma arrivo al mio punto.

Forse permaloso, ma non insensibile,
profondo nelle cose, non superficiale. 
Non sono perfetto, ma sono ciò che sono.

Caro riflesso dai tratti indefiniti
mi paleso innanzi a te di orgoglio ignudo;
nei promiscui dettagli minuziosamente scanditi,
descrivimi, ora, i caratteri a cui alludo.

Sul cinereo biondo della modesta chioma, 
sul terreo azzurro dello sguardo meschino,
pensi di poter basare del tuo fascino l'assioma,
del tutto rovesciato dal profilo aquilino;

Non è infatti nel corpo che cerchi consenso e
appagamento, 
nè, pertanto, quello degli altrui occhi,
quantopiù brancoli nel tuo intento,

contando dell'orologio i rintocchi, 
Di veder emerger, finalmente,
gli esiti dell'aspro lavoro svolto diligentemente.



Se mi osservo vedo labbra rosee e un
incerto sorriso,
una folta chioma di capelli ribelli,
come gli angeli dell’inferno imbelli.
che vedono in me il ruole dell’inviso 

il caffè dai loro occhi ereditato
non crea 10 giorni di dipendenze 
ma 10 anni di astinenze 
che da tempo mi han marchiato

io vedo rabbia, tensione e incertezza
dipinti sul mio corpo dalle mie mani 
e non so come fermare la carezza 

di quei tempi futuri lontani
che rendono effimera la bellezza
del rosso dei melograni 

In questa stanza chiara e silenziosa,
seduto e fiero, con il volto ombroso,
siedo pensoso, e nell’istante colto
leggo in me stesso un’anima misteriosa.

Di sogni accesi e d’animo tenace,
mi volgo al mondo con curioso sguardo;
non cerco il facile, ma il vero traguardo,
che il cuore guida e la ragion mi piace.

Tacito osservo, e in questo sguardo fisso
non vi è né timore, 
né paura di commettere errore.

Non m’attraggono né lodi né promesse,
seguo il mio passo, libero e sincero
ché solo al vero il mio voler s’appresse.



Mi guardo allo specchio ed ecco cosa vedo: 
un contenitore che racchiude la mia vita 
lunghi capelli neri fino al pavimento credo
un’altezza che mi fa sentire indispettita 

due guance rosee forse lo concedo 
occhi castani da vedere di sfuggita 
un bel sorriso caldo possiedo
da vedere quando non sono esaurita 

Non sono una sola cosa, ne sono tante 
felice,triste,arrabbiata o tranquilla
posso nascondermi e comunque essere
raggiante 

Dentro di me c’è una scintilla 
e non lo dico per essere arrogante 
ma in me la vita è una scintilla

Sublime specchio di veraci detti,
scorgo quei neri, lunghi, sciolti i capelli
gli occhi raccolti, lucidi ma snelli
che celano pensieri fitti e stretti.

La linea scava il volto, appena duro,
rivela un'aria quieta, quasi distratta,
non troppo bello, ma figura adatta
a farsi notare con garbo sicuro

A volte parlo, a volte mi contengo,
dipende da chi ho attorno in quel momento,
e un po' m'infastidisce cio che sento.

La musica mi salva quando spengo
i troppi pensieri, il loro movimento,
e il dovere mi pesa, ma lo trattengo.



Nel mezzo sta di statura il mio sembiante,
 né alto all’ira, né basso all’umiltade;
 capel biondeggi, ma già radi in fronte,
 quasi che il tempo ancor si voglia far vanto.

Legger d’aspetto, eppur salda è mia pianta,
 non cedo all’onda né all’aspre intemperanze;
 né bello invero, né d’aspre sembianze,
 tra volti cento, non primo né distante.

Ritraggo il mondo con spirito d’argento,
 tra moti lievi e brio d’ironia fina;
 poco mi scaldo, ché il foco m’è lento.

Ma sotto il riso, l’anima s’inchina
 a domande che il ciel non dà per certo,
 pur riderò, finché mi viva il petto.
.

Caro specchio, caro riflesso
di una figura che critico spesso
guardare indietro e giudicare
è facile se non ci si sa amare

Sì, lo so, me lo hai già detto
troppo ambiziosa ma paurosa, lo ammetto
e sia fuori sia dentro non mi accontento
ma è colpa mia se rifletti e rifletto su ogni difetto?

Caro specchio, caro riflesso, ora ho capito
non è il tempo imperfetto in cui ero imperfetto
che va scolpito

Se chiudo gli occhi il mio riflesso sbiadisce,
sparisce in un attimo torno al presente
torno a guardare negli occhi la gente



Specchio sincero, mostrami com’io sono:
capelli neri, occhi dello stesso colore,
corpo sottile, e passo calmo e buono,
sorriso spesso, anche quando ho dolore.

Parlo poco, ma dentro ho un gran frastuono,
nascondo il cuore, che batte con ardore.
Amo la pace, e il mio sguardo è sereno,
ma dentro vivo con un po’ di timore.

Tra tanta gente sto con gentilezza,
ma poi da solo sento nostalgia.
Sembro felice, porto leggerezza,

ma spesso il sole resta in compagnia
di nuvole leggere, con dolcezza:
così la mia anima trova poesia.

Nacqui tra i banchi, stanco e stremato
in un aula grigia piena di rumore,
tra libri sparsi e compiti d'orrore,
crescevo lento e annoiato.

Ma infondo al cuore un fuoco ho coltivato:
sogni giganti voglia di splendore
di far qualcosa essere il migliore,
pur se lo studio mi ha sempre impaurito.

fui spesso distratto tra i miei pensieri
ma col sorriso ho sfidato il destino,
e nello sport ho dato me stesso.

Oggi son qui ne eroe ne poeta,
ma scrivo questi versi con felicità
e con coraggio descrivo chi sono.



Specchio sincero che ogni giorno affronto
alto non sono ma ben piantato con gambe
salde e sguardo sempre pronto 
azzurro chiaro, calmo e misurato

i capelli castani, chiari e sottili
scivolan lievi sopra la mia fronte
 piccole labbra, ferma nei profili 
e un volto che si perde nel pensiero

m'indago spesso e poco parlo al mondo 
che mite è il cuore e calmo il corpo 
ma dento di me i pensieri fan profondo

fedele resto a ciò che credo vero
 in silenzio trovo forza e decisione
 ma decisa è la voce nella discussione

Bianco il volto d'ebano gli occhi scuri
Specchi profondi soglie di pensieri
Contorni netti come argini duri
Capo ricoperto di fitti capelli neri

Sguardo profondo di lui poco rivela
L'animo ricco di altruismo e ascolto
Talvolta l'ira la ragion gli cela
Ma presto ritorna con il suo sorriso raccolto

Se per molti è chiuso e schivo
Con gli amici uragano diventa
Aiuta qualunque sia la difficoltà o sfortuna

Poche sicurezze la vita presenta
L'importante è avere un obbiettivo
Fare il meglio nella giornata futura



Davanti a me lo specchio sta in silenzio
 riflette un volto ancora in divenire,
 biondo non troppo, come a provare
 la voglia di brillare.

Gli occhi marroni, fissi nel mio sguardo,
 scrutano più di ciò che il vetro mostra.

Ma dentro il cranio pulsa la ragione,
 misura ogni pensiero, ogni reazione,
 come un ingegnere che scrive equazioni.

Ordino il caos con determinazione,
 talvolta cedo ai moti d'emozione:
 tra logica e silenzio trovo riflessione.

Se dalla lettura dei testi vi
abbiamo ispirato, lasciamo qui
spazio per la vostra fantasia!


